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Bollettino Informativo del Centro di Documentazione per l’insegnamento e  l’apprendimento dell’italiano  

Muore Umberto Eco, cultura italiana in lutto 

(AdnKronos) La cultura italiana è in lutto. È morto lo scrittore, filosofo e semiologo 

Umberto Eco. Aveva 84 anni. Tra i suoi successi letterari 'Il nome della rosa', best-

seller internazionale tradotto in 47 lingue e venduto in trenta milioni di copie, e 'Il 

pendolo di Focault'. Saggista prolifico, ha scritto numerosi saggi di semiotica, estetica 

medievale, linguistica e filosofia, oltre a romanzi di successo. 

Eco, nato ad Alessandria il 5 gennaio 1932 e morto il 19 febbraio nella sua abita-

zione, si era laureato in filosofia nel 1954 all'Università di Torino con una tesi sull'e-

stetica di San Tommaso d'Aquino. Non abbandonò mai la filosofia e la cultura medie-

vale, anche se successivamente si dedicò allo studio semiotico della cultura popolare 

contemporanea e all'indagine critica sullo sperimentalismo letterario e artistico. 

Nel 1956 pubblicò il suo primo libro che prese ispirazione dalla sua tesi di laurea dal 

titolo 'Il problema estetico in San Tommaso'. Nel 1954 partecipò e vinse un concorso 

della Rai per l'assunzione di telecronisti e nuovi funzionari ma presto abbandonò la 

televisione per dedicarsi all'insegnamento universitario. Nel 1988 ha fondato il Dipar-

timento della Comunicazione dell'Università di San Marino. Dal 2008 era professore 

emerito e presidente della Scuola Superiore di Studi Umanistici dell'Università di 

Bologna. Dal 12 novembre 2010 Umberto Eco era socio dell'Accademia dei Lincei, 

per la classe di Scienze Morali, Storiche e Filosofiche. 

 
http://www.liberoquotidiano.it/news/cultura/11880677/Muore-Umberto-Eco--cultura-italiana.html 
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Umberto Eco, le sue frasi più belle 

“La saggezza non sta nel distruggere gli idoli, sta nel non crearne mai.” 

“Nulla infonde più coraggio al pauroso della paura altrui.” 

“Si deve smantellare la serietà degli avversari con il riso, e il riso avversare con la serietà.” 

“Quando i veri nemici sono troppo forti, bisogna pur scegliere dei nemici più deboli.” 

“Si nasce sempre sotto il segno sbagliato e stare al mondo in modo dignitoso vuol dire correggere 

giorno per giorno il proprio oroscopo.” 

“Il cinema è un alto artificio che mira a costruire realtà alternative alla vita vera, che gli provvede 

solo il materiale grezzo.” 

“La giustizia non è mossa dalla fretta… e quella di Dio ha secoli a disposizione.” 

“Fare una tesi significa divertirsi e la tesi è come il maiale, non se ne butta via niente.” 

“Il giornalista è uno storico del presente, ma non sempre i buoni libri di storia si scrivono in un 

giorno, spesse volte in un’ora, spesse volte in un minuto.” 

“Il computer non è una macchina intelligente che aiuta le persone stupide, anzi, è una macchina 

stupida che funziona solo nelle mani delle persone intelligenti.” 

“Capire i linguaggi umani, imperfetti e capaci nello stesso tempo di realizzare quella suprema im-

perfezione che chiamiamo poesia, rappresenta l’unica conclusione di ogni ricerca della per-

fezione.” 

“La filosofia è sempre una forma di alto dilettantismo, in cui qualcuno, per tanto che abbia letto, 

parla sempre di cose  su cui non si è preparato abbastanza.” 

“La lettura è un’immortalità all’indietro.” 

“Chi non legge, a 70 anni avrà vissuto una sola vita: la propria. Chi legge avrà vissuto 5000 anni: 

c’era quando Caino uccise Abele, quando Renzo sposò Lucia, quando Leopardi ammirava l’in-

finito… perché la lettura è un’immortalità all’indietro.” 

http://libreriamo.it/2016/02/20/umberto-eco-le-sue-frasi-piu-belle/ 
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You are invited to… 

 

 

 

 

 
 

 

An Evening of Networking 
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L'Italia trionfa agli Oscar, Ennio Morricone dedica il premio alla moglie 

Redazione Tiscali 

Il maestro Ennio Morricone ha vinto l'Oscar per la 

Miglior colonna sonora originale per il film a "The 

Hateful Eight", di Quentin Tarantino. Per il composi-

tore italiano, 87 anni, si tratta del primo Oscar ec-

cezion fatta per quello alla carriera del 2007. 

"Dedico questa musica e questo Oscar a mia moglie 

Maria – ha commentato con la voce rotta dall'e-

mozione il maestro -. Grazie per il prestigioso ricon-

oscimento - ha detto davanti alla platea del Dolby 

Teathre che gli ha riservato la standing ovation - un 

pensiero va agli altri nominati, in particolare a John 

Williams. Non c'è una grande colonna sonora senza 

un grande ispiratore come Tarantino ed il suo team 

che ringrazio per avermi scelto". 

Morricone alla sesta nomination senza mai riuscire a vincere l'Oscar - Nel 1979 ci provò con "I 

giorni del cielo". Nel 1987 fu la volta di "Mission", poi nel 1988 "Gli intoccabili", nel 1992 "Bugsy", 

nel 2001 "Malena". Il maestro ha scritto le musiche per più di 500 tra film e serie TV. Le sue com-

posizioni sono state usate in più di 60 film vincitori di premi. Personalmente ha vinto tre Grammy 

Awards, tre Golden Globes, sei BAFTAs, dieci David di Donatello, undici Nastro d'Argento, due Euro-

pean Film Awards, un Leone d'Oro alla carriera, un Polar Music Prize, un oscar alla carriera. 

 

 

Oscar anche a Leonardo DiCaprio - Standing Ovation an-

che per Leonardo DiCaprio. Dopo cinque nomination senza 

alcun riconoscimento, l’attore 41enne ha vinto l'Oscar come 

miglior attore protagonista per la sua interpretazione in "The 

Revenant - Redivivo". Visibilmente emozionato, quasi im-

barazzato per il tributo riservatogli dalla platea, DiCaprio ha 

ringraziato suo "fratello" Tom Hardy così come il regista Iñár-

ritu, Emmanuel Lubezki, oscar per la miglior fotografia, e 

Martin Scorsese. Ha anche rivolto un messaggio ambiental-

ista. "I cambiamenti climatici sono reali - ha detto - e stanno 

accadendo proprio ora. E' la minaccia più urgente per l'intera 

specie che dobbiamo affrontare. Abbiamo bisogno di lavorare 

http://notizie.tiscali.it/esteri/articoli/LItalia-trionfa-agli-Oscar-Ennio-Morricone-dedica-il-premio-alla-moglie/ 
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Tutto Dante, Tutto Benigni: Interview with Roberto Benigni 



 14 http://www.panoramitalia.com/en/arts-culture/theatre/tutto-dante-tutto-benigni-interview-
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Personaggi famosi di Firenze 
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Brunelleschi nacque a Firenze nel 1377 e ricevette la sua prima preparazione come artigi-

ano per l'argento e l'oro. Nel 1401 partecipò e perse contro il Ghiberti, alla famosa compe-

tizione di progettazione per le porte di bronzo del Battistero di Firenze. Poi cambiò per 

l'architettura e nel 1418 ricevette la commissione d'eseguire la cupola della Cattedrale 

gotica di Firenze non finita, anche conosciuta come il Duomo. La cupola,una grandissima 

innovazione sia dal punto di vista artistico che da quello tecnico, consiste in due volte ot-

tagonali, una dentro l'altra. La sua forma fu dettata dai suoi bisogni strutturali-uno dei primi esempi di 

funzionalismo architettonico. Era la prima volta che una cupola creava lo stessso forte effetto 

sull'esterno e sull'interno. In altre costruzioni a Firenze come la Chiesa dei Medici di San Lorenzo e 

l'Ospendale degli Innocenti, Brunelleschi escogitò uno stile austero e geometrico ispirato alla Roma anti-

ca.  

Lo stile di Brunelleschi dell' "architettura muso",con le sue facciate piatte, istituì il tono di molti degli 

ultimi edifici del Rinascimento fiorentino. Più tardi nella sua carriera, in particolare nell'incompiuta 

Chiesa di Santa Maria degli Angeli, nella Basilica di Santo Spirito e nella Capella Pazzi, egli si allontanò 

da questo stile lineare, geometrico per passare a qualcosa di più scultoreo e ritmico. Questo stile, con la 

sua espressiva azione reciproca di solidi e vuoti, fu il primo passo verso un'architettura che portava al 

Barocco. 

Brunelleschi fu anche un importante innovatore in altre aree. Assieme al pittore Masaccio, egli fu uno 

dei primi maestri rinascimentali a riscoprire le leggi della prospettiva scientifica. Egli eseguì due dipinti 

con prospettiva (ora andati perduti), probabilmente nel 1415 e nel 1420 e gli fu anche accreditato di 

aver dipinto lo sfondo architettonico di una delle prime opere di Masaccio. La sua influenza sui contem-

poranei e immediati successori fu molto forte e si è sentita perfino nel Ventesimo secolo quando moder-

ni architetti si trovarono a lodarlo come il primo grande esponente dell'architettura razionale. Brunelles-

chi morì a Firenze nel 1446. Il suo recupero delle forme classiche e la difesa di un' architettura basata 

su matematica, proporzione e prospettiva hanno fatto di lui una figura artistica chiave nella transizione 

dal Medioevo all' era moderna. 

http://www.aboutflorence.com/firenze/monumenti-a-Firenze.html#cathedral
http://www.aboutflorence.com/firenze/monumenti-a-Firenze.html#sanlorenzo
http://www.aboutflorence.com/firenze/Musei-a-Firenze.html#ssannunziata
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http://www.aboutflorence.com/firenze/personaggi-famosi-di-Firenze.html 

Michelangelo Buonarroti nacque il 6 di Marzo del 1475 a Caprese, Italia. All'età di 13 anni 

divenne apprendista di Domenico Ghirlandaio dal quale imparò la tecnica dell'affresco. Us-

erà questa tecnica molti anni dopo nella sua opera nella Cappella Sistina a Roma. All'età di 

15 anni Michelangiolo iniziò a trascorrere il suo tempo nella casa e nei giardini di Lorenzo 

de' Medici, dove studiò scultura sotto l'insegnamento di Bertoldo di Giovanni. Michelangelo 

era ormai diventato un protetto della famiglia dei Medici e lo fu per il resto della sua vita, 

anche quando combatté contro di essi durante il famoso assedio di Firenze nel 1530. 

 Fu durante questo periodo che completò la Madonna delle Scale e la Battaglia dei Centauri. A causa del 

clima politico a Firenze Michelangelo lasciò la città e andò a Roma dove scolpì il Bacco e poi la Pietà, che 

é nella Basilica di San Pietro a Roma. 

 Michelangelo ritornò a Firenze dove cominciò a lavorare sul David. Chiamato il "gigante" dai suoi soci 

fiorentini, la statua venne completata nel 1504 e ora può essere ammirata nella galleria dell'accademia 

a Firenze. Durante questo stesso periodo Michelangelo produsse diverse Madonne; incluso il dipinto La 

Santa famiglia, una statua della Madonna e il figlio e due rilievi di marmo, il tondo di Taddei e il Tondo 

di Pitti. 

 Michelangelo fu chiamato a Roma da Papa Giulio II per creargli la tomba che doveva contenere quaran-

ta figure in grandezza naturale, un tentativo che non fu mai completato perché nel 1508 Michelangelo 

cominciò a lavorare agli affreschi del soffitto della Cappella Sistina. Dopo la morte di Giulio nel 1513 la-

vorò per Papa Leone X, il figlio di Lorenzo de' Medici. Alla Chiesa di parrocchia della famiglia dei Medici, 

San Lorenzo, Michelangelo creò le tombe per Giuliano e Lorenzo de' Medici II e progettò la biblioteca 

laurenziana, un annesso a San Lorenzo. Nel 1534 Michelangelo lasciò Firenze per Roma dove andò per 

trascorrere il resto della sua vita. Ritornò alla Cappella Sistina dove creò Il Giudizio Universale sulla fine 

del muro e progettò la cupola per San Pietro e la piazza Capitolina. I suoi ultimi dipinti furono gli af-

freschi della Conversazione di San Paolo e la Crocifissione di San Paolo nella Cappella Paolina al Vatica-

no. Michelangelo morì il 18 febbraio del 1564. 



 18 

Feste e tradizioni popolari fiorentine 

 
 

Festività fiorentine 

 6 Gennaio   Cavalcata dei Magi 

 18 Febbraio   Elettrice Palatina 

 25 Marzo   Capodanno fiorentino  

 Domenica di Pasqua   Scoppio del Carro   

 1° Maggio   Trofeo Marzocco 

 Terza domenica di maggio   Palio del Baluardo 

 23 Maggio   La Fiorita 

 Giugno 

Torneo del Calcio Storico  

Fiorentino                                                   

 26 Luglio   Festa di Sant'Anna 

 10 Agosto   Festa di San Lorenzo 

 7 Settembre   Festa della Rificolona 

 Ultimo sabato di settembre   Bacco Artigiano 

 8 Ottobre   Festa di Santa Reparata 

 30 Novembre   Festa della Toscana 

 Dicembre   Festa degli omaggi 

http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/CAVALCATA_DEI_MAGI.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/ELETTRICE_PALATINA.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/CAPODANNO_FIORENTINO.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/SCOPPIO_DEL_CARRO.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/LA_MAGGIOLATA.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/PALIO_DEL_BALUARDO.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/LA_FIORITA.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/CALCIO_STORICO.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/CALCIO_STORICO.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/SANTANNA.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/SAN_LORENZO.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/RIFICOLONA.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/BACCO_ARTIGIANO.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/SANTA_REPARATA.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/ABOLIZIONE_DELLA_PENA_DI_MORTE.pdf
http://www.comune.fi.it/materiali/tradizioni_popolari/FESTA_DEGLI_OMAGGI.pdf
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http://www.comune.fi.it/export/sites/retecivica/citta_firenze/cultura_turismo/
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The Patrons of Italian Culture have announced a scholarship oppor tunity for  graduating high 

school seniors wishing to incorporate Italian language and Cultural Studies into their course of study 

in college. 

 

Details of Scholarship: 

Full Time High School Seniors who are currently enrolled in Italian language classes and who have been ac-

cepted to an accredited College or University are eligible for consideration for this scholarship. A commitment 

to a major or minor in Italian Language or Italian Studies is strongly recommended, however, consideration 

will be given to the applicant’s final course of study. 

Scholarships will be awarded in various amounts. Funding of all scholarships will be deposited to the account 

of the student at the academic institution he or she will be attending. Applications must be postmarked no later 

than April 30, 2016. 

Visit the Patrons of Italian Culture website form more information and to download the application at 

http://www.picla.org/assets/casola_prize_letter_and_entry_form.pdf. 

Let your Italian students know about this great opportunity! 

Borse di studio 

http://www.picla.org/assets/casola_prize_letter_and_entry_form.pdf
http://www.picla.org/
http://www.picla.org/assets/casola_prize_letter_and_entry_form.pdf
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Master of Arts in Modern Languages with Specialization in Italian at 

CCSU  

 
30 credits as follows:  

 
Core (6 credits):  
ML 598 Research in Modern Languages  

ITAL 560 Advanced Written Italian  

 

Directed Electives (15 credits):  
 

Option 1:  
4 Literature courses as approved by adviser. Select from:  

ITAL 470 14th Century Italian Literature  

ITAL 476 16th Century Italian Literature  

ITAL 561 Topics in Italian Literature (may be repeated up to 3 times with different topics)  

ITAL 571 20th Century Italian Literature  

1 Culture and Civilization  

ITAL 588 Topics in Italian Cultural Studies (may be repeated up to 3 times with  

different topics)  

 

Option 2:  
ML 550: Intensive Studies in Modern Languages (may be repeated up to 3 times  

with different topics) 6 or 9 credits  

6-9 credits selected from Option 1  

 

Electives (6-9 cr.):  
Courses as approved by adviser, including but not restricted to:  

ITAL 488, ITAL 561, ITAL 588, IS 590, IS 596  

 

Capstone (0-3 cr.):  
Plan A (3 cr.): Thesis (ITAL 599)  

Plan B: Comprehensive Examination  

 

Note: A maximum of 9 credits at the 400 level is allowed  

 

Contact Drs. Glynis Fitzgerald (fitzgeraldg@ccsu.edu), Maria Passaro  

(Passaro@ccsu.edu) or Carmela Pesca (PescaC@ccsu.edu)  

 

Graduate Admission procedures: http://www.ccsu.edu/grad/admissions.htm  
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   L’Italian Resource Center è un centro di documentazione per l’insegnamento e l’apprendimento dell’italiano, 
la cui funzione fondamentale consiste nel promuovere la diffusione della lingua e cultura italiana nello stato 
del Connecticut.  
 
    Il Centro è dotato di libri, materiale didattico multimediale, film, e di una varietà di risorse informative 
sull’Italia, la sua cultura, letteratura, arte, geografia e storia, utili a coloro che insegnano l’italiano, lo studiano o 
se ne interessano per motivi turistici, personali o di lavoro. L’IRC organizza corsi di aggiornamento per inse-
gnanti d’italiano, conferenze di lingue straniere, incontri di conversazione, ed altri eventi pedagogici, culturali e 
sociali relativi all’Italia e all’italiano.  
 
   Visitando il Centro, è possibile prendere in prestito il materiale disponibile e ricevere assistenza. Il Centro è 
aperto a ricercatori, studenti, istituzioni scolastiche, appassionati della lingua e cultura italiana, e principalmen-
te ad insegnanti d’italiano impegnati in qualsiasi livello di istruzione, dalla scuola materna agli studi universitari.  
 
    La gestione è curata dal personale del Dipartimento di Lingue moderne di Central Connecticut State Uni-
versity, in collaborazione con l’Italian American Committee on Education e la Direzione didattica del Consol-
ato Generale d’Italia di New York. La professoressa Maria Passaro dirige il Centro., assistita dalla studentessa 
di Master Simona Caruso.  
    L’Italian Resource Center è situato al terzo piano della Biblioteca Elihu Burritt di Central Connecticut State 
University, 1615 Stanley Street, New Britain, CT 06050, tel. 860-832-0103  
 
Per appuntamenti in altri orari da concordare individualmente, contattare la prof.ssa Maria Passaro  telefonan-
do all’ 860-832-2886 o inviando un’e-mail a passaro@ccsu.edu.  

Durante il semestre primaverile 2016, l’IRC è  
aperto al pubblico secondo il seguente orario:  

 
lunedì, dalle 14.00 alle 19.00 
martedì, dalle 10.30 alle 12.30 
mercoledì dalle 11.00 alle 13.30 
e giovedì, dalle 13.00 alle  18.00 
 


